associazione italiana familiari e vittime della strada - onlus

                                                                                                                                         agosto 2000                                                                                                                                             

                                                                                         ai Presidi degli Istituti scolastici superiori di

       Gentile signor Preside,

       sorta come “Comitato” nel 1998, la nostra Associazione (allego sua scheda informativa aggiornata) ha sùbito cercato un contatto col mondo della Scuola chiedendo - agli Istituti superiori delle Città nelle quali era presente e solo ad alcuni Istituti nelle Città più grandi - di distribuire un questionario intorno al quale sviluppare un incontro tra docenti e discenti sui problemi della incidentalità stradale.

       Alcuni Istituti (in media uno su dieci), evidentemente i più sensibili ai problemi dei giovani al di là delle mura scolastiche, hanno aderito all’iniziativa fornendo, da tutta Italia, risposte di straordinario interesse: quasi la metà dei ragazzi ha avuto un morto o un ferito grave in famiglia o tra gli amici, il 70% ritiene che la Scuola non fornisca nozioni sufficienti sul punto, l’80% chiede di saperne di più.

       Quale responsabile della Associazione per la nostra Provincia mi permetto di inviare allegata una copia del “questionario / lettera 2000 – 2001 per la vita e la giustizia sulle strade”, predisposto e diffuso dalla Associazione a livello nazionale, modificato rispetto alle precedenti edizioni per sollecitare i giovani non solo come utenti della strada ma come cittadini e futuri elettori.

       Sono ovviamente auspicabili spiegazioni agli studenti sui diversi aspetti della proposta ma non può esservi dubbio sulla utilità, ai fini della salvaguardia della stessa vita degli studenti del Suo Istituto, anche della semplice distribuzione del questionario.

       Le chiedo dunque di accogliere la nostra iniziativa, anche quest’anno o per la prima volta, facendo fotocopiare e diffondere il questionario / lettera in tutte le classi già all’inizio dell’anno scolastico; e confido che vorrà poi darmi cortese notizia sulla distribuzione e sui suoi risultati perché io possa darne conto all’opinione pubblica tramite i media locali e nazionali.

      Mi permetto ancora di insistere per l’attuazione dell’obbligo, di cui all’art. 230 del Codice della strada, dell’insegnamento della educazione stradale,  in un congruo numero di ore e ad opera di docenti di ruolo salvo l’utilizzo supplementare di figure esterne.

     Confido che vorrà darmi notizie anche in ordine al rispetto di questa precisa e spesso elusa norma di legge.

      Con i migliori saluti.

                                                                                          per la Associazione

